Edizione IV                                                                                                    Marta Buroni 27/03/2007
Cosa ha significato seguire un Master in Editoria e Comunicazione all’età di 45 anni? Ha significato molto in termini umani e professionali. Avevo letto del Master in Editoria e Comunicazione su un quotidiano e ho voluto provare. I Master e soprattutto gli Stage che ne conseguono sono principalmente rivolti a giovani che si affacciano al mondo del lavoro, all’indomani di un percorso di studio. Per me era diverso. In un momento particolare della vita, per ragioni personali e professionali, ho voluto provare un percorso diverso che integrava le mie esperienze di studio e di lavoro. Mi sono trovata in classe con colleghi freschi di laurea e poco più grandi, con un  entusiasmo e un approccio al mondo del lavoro ben diverso da chi aveva già maturato una certa esperienza. Ho imparato da loro e forse loro hanno imparato qualcosa da me. Dalle lezioni e esercitazioni del Master sono uscita con conoscenze nuove, rinfrescando nozioni già note e avventurandomi in campi sconosciuti come quello della comunicazione. Ho riprovato la tensione di un esame, e mi sono messa alla prova. Insomma un bilancio positivo che è stato poi coronato dall’esperienza dello Stage. Ho atteso, ma poi ho avuto la fortuna di effettuare uno Stage presso l’Ufficio Stampa del Consiglio Nazionale delle Ricerche che aveva lo scopo di fornire la conoscenza diretta del mondo del lavoro all’interno di un Ufficio Stampa. Ho messo in pratica quanto avevo seguito nelle lezioni teoriche, ho affinato mie conoscenze e esperienze pregresse, mi sono trovata in un ambiente stimolante, ho imparato, ho scritto. Cosa mi resta? Non sbocchi lavorativi, alla mia età molto difficili, ma un titolo e un’esperienza molto positivi spendibili comunque nel mio profilo curricolare.

